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ATTIVITA’ AUTOBIOGRAFIA  : Brano di riferimento “Il Tè” di M. Proust

	Dove
	Durata
	Cosa fa il docente
	Cosa fanno gli alunni
	Note

	In classe
	1h
	· Consegna agli alunni il testo “Il tè” e lo legge

· Consegna il questionario relativo alla comprensione del testo

· Invita gli alunni a rileggere a coppie e con attenzione il brano, quindi a rispondere alle domande di comprensione del testo:

1. Quale elemento attiva il ricordo nell’autore?

2. Che cosa ricorda l’autore?

3. Quali sensazioni, legate al ricordo, affiorano alla mente dell’autore?

4. Quale significato hai attribuito alla frase “le chiuse  già scosse della mia memoria cedettero” ?

5. Quale figura retorica esprime la parola “chiuse” ?

· Invita gli alunni a rispondere liberamente 
· Assegna per casa l’esercizio di scrittura creativa:

“C’è un colore, un odore, un gusto di un cibo o bevanda che richiama alla tua memoria, un momento o un episodio di quando eri piccolo ? Prova a raccontare riportando , come ha fatto Proust, sensazioni e emozioni che hanno accompagnato il ricordo”
	· Seguono sul testo dato

· Svolgono il “compito sul quaderno (nello spazio sezione operativa)

· confrontano le diverse interpretazioni e negoziano una posizione condivisa dalla classe
· Svolgono a casa sul quaderno il compito assegnato (nello spazio sezione operativa)


	L’insegnante fa predisporre sul quaderno dedicato all’italiano uno spazio dedicato interamente alla attività intitolandola “L’autobiografia: raccontarsi per conoscersi meglio” e divisa in due parti:

1. parte propedeutica “Il genere autobiografico”

2. parte operativa “La mia autobiografia” da aggiornare ma mano fino alla terza (scelta scuola superiore)


TESTO DI RIFERIMENTO PER ATTIVITA’ AUTOBIOGRAFIA

Il tè di Marcel Proust

L'altra sera, ero rincasato intirizzito a causa della neve, e non riuscivo a riscaldarmi: mi ero messo a leggere nella mia camera, sotto la lampada, e la mia vecchia cuoca mi propose di prepararmi una tazza di tè, bevanda che non prendo mai. Il caso fece sì che mi portasse anche alcune fette di pane abbrustolito. Inzuppai il pane nella tazza di tè, e, nel momento in cui lo portai alla bocca, ebbi la sensazione del suo ammollimento impregnato del sapore di tè contro il mio palato, sentii un turbamento, degli odori di gerani, di aranci, una sensazione di luce straordinaria, di felicità. Me ne rimasi immobile, per timore di arrestare, con un solo movimento,

quanto avveniva in me e che non capivo, attaccandomi saldamente a quel pezzetto di pane inzuppato che sembrava producesse tante meraviglie, quando, d'improvviso, le chiuse già scosse della mia memoria cedettero; e nella mia coscienza fecero irruzione le estati trascorse nella casa di campagna di cui ho parlato, con le loro mattinate, trascinando con sé la sfilata, la carica incessante delle loro ore felici. Allora, mi ricordai: ogni giorno, appena vestito, scendevo nella camera del nonno, che si era da poco svegliato e stava bevendo il suo tè.. Egli vi bagnava un biscotto e me lo dava da mangiare. E quando quelle estati furono passate, la sensazione del biscotto ammollito nel tè fu uno dei rifugi in cui le ore morte- morte per l'intelligenza - finirono per rincantucciarsi, e dove non le avrei certamente ritrovate se, quella sera d'inverno, essendo rincasato tutto

infreddolito a causa della neve, la cuoca non mi avesse proposto la bevanda cui era legata la risurrezione, in virtù d'un patto magico a me ignoto.

Ma, appena ebbi gustato il pane abbrustolito, tutto un giardino, sino a quel momento indistinto e opaco, si dipinse nella Piccola tazza di tè, con i suoi vialetti dimenticati, con tutti i suoi fiori, aiuola per aiuola, come quei fiori giapponesi che riprendon vita solo nell'acqua.

(Marcel Proust, Giornate di lettura. Scritti critici e letterari, Einaudl, Torino 1958)
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